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delibera

1. di approvare l’Intesa tra la Regione del Veneto e la 
Provincia Arad, la Provincia di Caraş-Severin, la Provincia 
di Hunedoara, la Provincia di Timiş (Romania), nel testo con-
tenuto nell’Allegato A al presente provvedimento, del quale 
costituisce parte integrante;

2. di dare atto che alla firma della suddetta Intesa prov-
vederà il Presidente della Regione del Veneto o un Assessore 
delegato.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2211 
del 8 agosto 2008

Intesa tra la Regione del Veneto e la Regione della Mo-
ravia Slesia (Repubblica Ceca): approvazione.
[Relazioni internazionali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

3. di approvare l’Intesa tra la Regione del Veneto e la 
Regione della Moravia Slesia (Repubblica Ceca), nel testo 
contenuto nell’Allegato A al presente provvedimento, del quale 
costituisce parte integrante;

4. di dare atto che alla firma della suddetta Intesa prov-
vederà il Presidente della Regione del Veneto o un Assessore 
delegato.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2212 
del 8 agosto 2008

Intesa tra la Regione del Veneto e la Repubblica Srpska 
(Bosnia Erzegovina): approvazione.
[Relazioni internazionali]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare l’Intesa tra la Regione del Veneto e la 
Repubblica Srpska (Bosnia Erzegovina), nei testi nelle lingue 
italiana ed inglese contenuti nell’Allegato A al presente prov-
vedimento, del quale costituisce parte integrante;

2. di dare atto che alla firma della suddetta Intesa prov-
vederà il Presidente della Regione del Veneto o un Assessore 
delegato.

Allegato (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2214 
del 8 agosto 2008

Legge 11 novembre 1996, n. 574 - “Nuove norme di 
materia di utilizzazione agronomica delle acque di vege-
tazione e di scarichi dei frantoi oleari”. Decreto legislativo  
3 aprile 2006, n. 152; articolo 112 - “Utilizzazione agro-
nomica”. Recepimento regionale del decreto ministeriale 
6 luglio 2005.
[Acque]

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare, per le motivazioni esposte in pre-
messa, che si intendono integralmente recepite, gli allegati  
seguenti:
- Allegato A - “Norme tecniche per l’utilizzazione agrono-

mica delle acque di vegetazione e delle sanse umide dei 
frantoi oleari”;

- Allegato B - “Modello AV1, Comunicazione di primo 
spandimento per utilizzazione agronomica acque di ve-
getazione e sanse umide dei frantoi oleari”;

- Allegato C - “Modello AVS - Comunicazione annuale 
successiva per l’utilizzazione agronomica acque di vege-
tazione e sanse umide dei frantoi oleari”;

- Allegato D - “Modello RT - Notizie e dati da inserire nella 
relazione tecnica di cui all’Allegato A per l’utilizzazione 
agronomica delle acque di vegetazione e delle sanse umide 
dei frantoi oleari”;

- Allegato E - “Modello DT - Documento di trasporto acque 
di vegetazione e sanse umide”;
2. di delegare il dirigente regionale della Direzione 

Agroambiente e Servizi per l’Agricoltura, con proprio decre-
to, ad adeguare gli allegati di cui al precedente punto 1. alle 
eventuali necessità derivanti dal progresso tecnico-scientifico 
e dall’evoluzione giurisprudenziale in materia, ferma restando 
la notifica ai Ministeri competenti;

3. di trasmettere il presente provvedimento ai Ministeri 
competenti;

4. di dare opportuna e tempestiva informazione ai Sog-
getti pubblici e privati del partenariato regionale.

Allegato A

Norme tecniche per l’utilizzazione agronomica delle acque 
di vegetazione e delle sanse umide dei frantoi oleari

Articolo 1 - Campo di applicazione 
1. Le presenti norme tecniche, ai sensi dell’articolo 112 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia 
ambientale”, nonché in applicazione del decreto ministeriale 6 
luglio 2005, recante criteri e norme per l’utilizzazione agrono-
mica delle acque di vegetazione, stabiliscono i criteri generali 
e le disposizioni specifiche per l’utilizzazione agronomica delle 
acque di vegetazione e delle sanse umide dei frantoi oleari ai 
sensi della legge 11 novembre 1996, n. 574.

2. Lo spandimento delle acque di vegetazione e delle 
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sanse umide deve essere praticato esclusivamente al fine della 
loro valorizzazione agronomica e con l’obiettivo di migliorare 
la fertilità dei terreni, nel rispetto di criteri generali di utiliz-
zazione delle sostanze nutritive ed ammendanti e dell’acqua 
in esse contenute, che tengano conto di:
a) caratteristiche pedologiche, geomorfologiche, idrologiche 

ed agroambientali del sito di spandimento;
b) vulnerabilità intrinseca delle aree del sito, così come ri-

sultante dalla cartografia approvata con la Dcr n. 62 del 17 
maggio 2006, in relazione alla necessità di salvaguardare 
le acque superficiali e di falda;

c) necessità di limitare le esalazioni odorigene;
d) obbligo del rispetto delle norme igienico-sanitarie, di tutela 

ambientale ed urbanistiche vigenti.
3. L’utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione 

e delle sanse umide, disciplinata dalla legge n. 574 del 1996, 
dal decreto ministeriale 6 luglio 2005, nonché dalle norme 
del presente provvedimento, è esclusa, ai sensi dell’articolo 
185, comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dal 
campo di applicazione del medesimo decreto legislativo.

Articolo 2 - Definizioni
1. Ferme restando le definizioni di cui all’articolo 74 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ai fini dell’applica-
zione delle presenti disposizioni, si intende per:
a) lavorazione meccanica delle olive: le operazioni effettuate 

durante il procedimento di estrazione dell’olio a partire dal 
lavaggio delle olive;

b) sito di spandimento: una o più particelle catastali o parti 
di esse omogenee per caratteristiche pedologiche, geomor-
fologiche, idrologiche, agroambientali, su cui si effettua 
lo spandimento;

c) primo spandimento: la prima utilizzazione delle acque 
di vegetazione e di sanse umide a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente provvedimento, su uno o più 
siti di spandimento;

d) spandimento successivo: l’utilizzazione di acque di vege-
tazione e di sanse umide su uno o più siti di spandimento 
nell’anno successivo ad un precedente spandimento;

e) anno: il periodo di tempo che intercorre tra il 1° settembre 
ed il 31 agosto dell’anno successivo;

f) frantoi aziendali: i frantoi che esercitano la propria attività 
di trasformazione e valorizzazione agricola con le modalità 
indicate dall’articolo 101, comma 7, lettera c) del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ad esclusione dei frantoi 
di tipo cooperativo o associativo;

g) titolare del sito di spandimento: il proprietario o il condut-
tore del sito di spandimento;

h) acque di vegetazione: acque reflue, residuate dalla lavo-
razione meccanica delle olive che non hanno subito alcun 
trattamento, né ricevuto alcun additivo ad eccezione delle 
acque per la diluizione delle paste, ovvero per lavatura 
degli impianti;

i) sanse umide: materiale residuo rilasciato al termine della 
lavorazione delle olive e costituito dalle acque e dalla parte 
fibrosa di frutto e dai frammenti di nocciolo.
2. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni stabilite 

dalle presenti norme tecniche, inoltre, si definisce:
a) corpo aziendale: l’insieme delle particelle catastali del sito 

interessato allo spandimento, utilizzate da un unico titolare, 
così come definito alla lettera g), contigue, non separate 

tra loro da strade di uso pubblico e ove non si necessita 
del trasporto.

Articolo 3 - Esclusione di talune categorie di terreni
1. È vietato lo spandimento delle acque di vegetazione e 

delle sanse umide su terreni non adibiti ad usi agricoli nonché 
ove ricorrano i seguenti casi:
a) terreni situati a distanza inferiore a 200 metri dalle aree 

di tutela assoluta delle captazioni di acque destinate al 
consumo umano ai sensi dell’articolo 94 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche ed 
integrazioni;

b) terreni investiti da colture orticole in atto;
c) terreni in cui siano localizzate falde che possono venire a 

contatto con le acque di percolazione del suolo, e comun-
que sui terreni in cui siano localizzate falde site ad una 
profondità inferiore a 10 metri;

d) terreni gelati, innevati, saturi d’acqua e allagati.
2. È altresì vietato lo spargimento delle acque di vegeta-

zione e delle sanse umide nei casi seguenti:
a) distanza inferiore a 10 metri dai corsi d’acqua, misurati 

a partire dalle sponde, e dagli inghiottitoi e doline, ove 
non diversamente specificato in senso più restrittivo dagli 
strumenti locali di programmazione territoriale;

b) distanza inferiore a 20 metri dalla linea di costa e comun-
que a 10 metri dall’inizio dell’arenile per le acque marino 
costiere e lacuali;

c) in terreni con pendenza maggiore del 15% privi di siste-
mazione idraulico agraria;

d) boschi;
e) giardini ed aree di uso pubblico;
f) aree di cava;
g) sui terreni interessati dallo spandimento di effluenti di 

allevamento e acque reflue - così come definiti dal Dm 7 
aprile 2006 -, fanghi od altre sostanze di cui sia compro-
vata l’utilità a fini agronomici;

h) in terreni che, in base alla valutazione dell’attitudine dei 
suoli allo spandimento risultino non adatti allo spandimento 
stesso.
3. È vietato, inoltre, lo spargimento delle acque di vegetazio-

ne e delle sanse umide entro 5 m dalle strade pubbliche, a meno 
che non sia previsto un successivo immediato interramento.

Articolo 4 - Stoccaggio e trasporto delle acque di vege-
tazione

1. Nelle fasi di stoccaggio e trasporto delle acque di ve-
getazione è vietata la miscelazione delle stesse con effluenti 
zootecnici, agroindustriali o con i rifiuti di cui al decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, parte IV.

2. I contenitori di stoccaggio devono avere capacità 
sufficiente a contenere le acque di vegetazione nei periodi 
in cui l’utilizzazione agronomica è impedita da motivazioni 
agronomiche, climatiche o da disposizioni normative.

3. La capacità minima dei contenitori di stoccaggio del-
le acque di vegetazione, a cui si deve fare riferimento nella 
comunicazione di cui agli articoli 8 e 9, deve essere definita 
come sommatoria dei seguenti elementi:
a) volume delle acque di vegetazione comprensivo delle 

acque di lavaggio delle olive, prodotte in 7 giorni sulla 
base della potenzialità effettiva di lavorazione del frantoio 
nelle 8 ore;
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b) apporti delle precipitazioni, che possono incrementare il 
volume delle acque se non si dispone di coperture adeguate, 
calcolati applicando il parametro riportato dall’allegato E1 
alla Dgr n. 2439/2007, alla colonna 90° percentile, per il 
Comune in cui è ubicato il contenitore di stoccaggio. Tale 
parametro è dimezzato per tener conto dell’evaporazione 
che si verifica;

c) franco di sicurezza di almeno 10 centimetri.
4. Lo stoccaggio delle acque di vegetazione deve esse-

re effettuato per un termine non superiore a trenta giorni in 
sili, cisterne o vasche interrate o sopraelevate all'interno del 
frantoio o in altra località, previa comunicazione al Sindaco 
del luogo ove ricadono. A tal fine va verificata l’opportunità 
di predisporre eventualmente vasche di stoccaggio distinte in 
due unità, da riempire in tempi successivi e consecutivi.

5. Il fondo e le pareti dei contenitori di stoccaggio delle 
acque di vegetazione devono garantire l’impermeabilizza-
zione mediante materiale naturale o artificiale. Nel caso di 
contenitori in terra, gli stessi devono essere dotati, attorno al 
piede esterno dell’argine, di un fosso di guardia perimetrale 
adeguatamente dimensionato e isolato idraulicamente dalla 
normale rete scolante e, qualora il suolo che li delimita presenti 
un coefficiente di permeabilità K>1*10-7cm/s, il fondo e le 
pareti devono essere impermeabilizzati con manto artificiale 
posto su un adeguato strato di argilla di riporto.

6. Nelle fasi di trasferimento e stoccaggio delle acque di 
vegetazione, occorre adottare tutti gli accorgimenti tecnici e 
gestionali atti a limitare le emissioni odorigene e la produzio-
ne di aerosol, provvedendo a dotare il contenitore di apposita 
copertura onde evitare perdite accidentali. In ogni caso la di-
stribuzione deve essere effettuata entro e non oltre il 15 maggio 
dell’anno successivo a quello in cui ha inizio la campagna di 
lavorazione delle olive. I contenitori di stoccaggio delle acque 
di vegetazione esistenti devono essere adeguati alle disposizioni 
di cui ai precedenti commi entro 2 anni dall’approvazione del 
presente provvedimento.

7. Restano ferme le disposizioni in materia di edificabilità 
dei suoli.

8. Gli adempimenti concernenti il trasporto (autobotti, 
ecc.) necessari a garantire un adeguato controllo sulla movi-
mentazione delle acque di vegetazione, prevedono la com-
pilazione di una scheda di trasporto contenente le seguenti 
informazioni:
a) gli estremi identificativi del frantoio da cui originano le 

acque di vegetazione trasportate e del legale rappresentate 
dello stesso;

b) la quantità delle acque trasportate;
c) l’identificazione del mezzo di trasporto;
d) gli estremi identificativi del destinatario e l’ubicazione del 

sito di spandimento;
e) gli estremi della comunicazione redatta dal legale rappre-

sentante del frantoio da cui originano le acque trasporta-
te.
Il documento di trasporto, allegato E alla deliberazione di 

approvazione del presente allegato A, deve essere adottato dagli 
operatori durante le fasi trasporto e/o lo spandimento delle acque 
di vegetazione/sanse umide. Vale quale documento di trasporto, 
altresì, la documentazione prodotta dal produttore delle acque 
di vegetazione/sanse umide, a condizione che contenga almeno 
le informazioni riportate dal suddetto allegato E.

9. La documentazione di cui all’articolo 8, nonché la 

documentazione utilizzata nel caso di trasporto effettuato 
dal personale dipendente dal frantoio o dal titolare del sito di 
spandimento, deve essere conservata per almeno 3 anni.

10. Il trasporto delle acque di vegetazione all’interno del 
corpo aziendale - così come definito all’articolo 2, comma 
2, lettera a) - in cui è localizzato il frantoio aziendale o il 
contenitore di stoccaggio non deve essere accompagnato dal 
documento di trasporto.

Articolo 5 - Stoccaggio e trasporto delle sanse umide
1. Lo stoccaggio delle sanse umide deve avvenire nel ri-

spetto delle condizioni di cui all’articolo 4, commi 1 e 2, e con 
gli accorgimenti tecnici e gestionali atti a limitare l’emissione 
di odori molesti.

2. I contenitori per lo stoccaggio delle sanse umide devono 
essere adeguatamente impermeabilizzati e coperti al fine di 
evitare fenomeni di percolazione e infiltrazione.

3. Il trasporto delle sanse umide deve essere effettuato 
con le modalità indicate dall’articolo 4, commi 8, 9 e 10.

Articolo 6 - Limiti di accettabilità nello spandimento di 
acque di vegetazione e di sanse umide

1. L’utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione 
è consentita nel rispetto dei limiti di accettabilità annui pre-
visti dall’art. 2 della legge n. 574/96 e dall’art. 4 comma 3 del 
decreto ministeriale 6 luglio 2005:
a) per le acque di vegetazione provenienti da impianti a ciclo 

tradizionale il limite massimo ammesso è di 50 m3/etta-
ro;

b) per le acque di vegetazione provenienti da impianti a ciclo 
continuo il limite massimo ammesso è di 80 m3/ettaro;

c) per le acque di vegetazione provenienti da impianti di tipo 
misto (tradizionali e continui), se le acque di vegetazione 
non sono gestite separatamente, ma sono miscelate, occorre 
rispettare il limite di accettabilità di 50 m3/ettaro.
2. Per le sanse umide si applica il limite massimo di ac-

cettabilità di 30 m3/ettaro.

Articolo 7 - Modalità di spandimento
1. Lo spandimento delle acque di vegetazione e delle 

sanse umide deve essere realizzato assicurando un’idonea 
distribuzione ed eventuale incorporazione delle sostanze nei 
terreni, ove tecnicamente possibile, in modo da evitare con-
seguenze tali da mettere in pericolo l’approvvigionamento 
idrico, o nuocere alle risorse degli ecosistemi presenti.

2. Lo spandimento delle acque di vegetazione e delle 
sanse umide si intende realizzato in modo tecnicamente 
corretto e compatibile con le condizioni di produzione nel 
caso di distribuzione uniforme del carico idraulico sull’in-
tera superficie dei terreni, in modo da evitare fenomeni di 
ruscellamento che determinino pericolo di inquinamento dei 
corpi idrici.

3. Le operazioni di spandimento, in ogni caso, devono 
essere concluse non oltre la data del 15 maggio di ciascun 
anno.

Articolo 8 - Comunicazione preventiva
1. Ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 574/96 e del-

l’articolo 112 del decreto legislativo n. 152/2006, comma 1, 
l’utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e/o delle 
sanse umide è soggetta a comunicazione.
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2. Il legale rappresentante del frantoio che produce e 
intende avviare allo spandimento sul terreno le acque di 
vegetazione e le sanse umide è tenuto a presentare apposita 
comunicazione al Sindaco del Comune in cui sono ubicati i 
terreni sui quali dovrà avere luogo lo spandimento stesso.

Qualora i siti di spandimento ricadano nel territorio di 
due o più Comuni, la comunicazione preventiva deve essere 
effettuata ad ognuno dei sindaci dei Comuni interessati.

La comunicazione deve pervenire al Sindaco almeno 30 
giorni prima dell’inizio dello spandimento e deve essere pre-
sentata ogni anno.

Articolo 9 - Contenuti della comunicazione preventiva
1. La comunicazione di primo spandimento di cui al 

precedente articolo 8 deve avvenire nel rispetto di quanto 
segue:
a) i contenuti devono essere conformi almeno a quanto 

riportato nell’allegato B - Modello AV1 e comprendono 
una relazione tecnica conforme all’allegato D - Modello 
RT. Essa dovrà contenere le indicazioni relative al sito di 
spandimento, al trasporto e alle modalità di spandimento 
delle acque di vegetazione e delle sanse umide e dovrà 
essere accompagnata dalla relativa cartografia;

b) la relazione tecnica deve essere redatta e sottoscritta da un 
agronomo, perito agrario, agrotecnico o geologo, iscritto 
nel relativo albo professionale, secondo quanto stabilito 
dalla legge n. 574/96, articolo 3, comma 1.
2. Per gli spandimenti successivi al primo, la comunica-

zione deve essere presentata in forma semplificata, utilizzando 
l’allegato C - Modello AVS.

3. Il Sindaco, sulla base delle informazioni contenute 
nella comunicazione di cui al comma 1, ovvero dei risultati 
dei controlli di cui all’articolo 10, può, con motivato provve-
dimento:
- impartire specifiche prescrizioni, ivi inclusa la riduzione 

dei limiti di accettabilità ai sensi dell’art. 2, comma 2, della 
legge n. 574/96;

- chiedere ulteriori accertamenti o disporre direttamente 
controlli e verifiche;

- sospendere o vietare lo spandimento entro trenta giorni 
dal ricevimento della comunicazione.
4. L’esonero dalla comunicazione, di cui all’art. 112 

(comma 3, lettera b) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, è previsto solo per i frantoi aziendali aventi una capacità 
di lavorazione effettiva uguale o inferiore a 2 t di olive nelle 
8 ore.

Articolo 10 - Controlli e monitoraggio
1. I controlli sull’osservanza delle disposizioni previste 

dalle presenti norme tecniche, ai fini della tutela ambientale, 
sono effettuati dal Comune, che può avvalersi dell’Arpav e di 
tutti i soggetti preposti alle funzioni di controllo del territo-
rio.

2. I controlli sulle attività di utilizzazione agronomica 
sono preventivi e successivi.

I controlli di carattere amministrativo sono effettuati dal 
Comune sul 100% delle comunicazioni presentate, che svol-
ge anche i controlli in loco sulla correttezza delle attività di 
spandimento delle acque di vegetazione e delle sanse umide. 
A tale scopo, il Comune può avvalersi di Arpav sulla base di 
apposite convenzioni.

3. Il legale rappresentante del frantoio, il titolare del sito 
di spandimento e l’eventuale responsabile del contenitore di 
stoccaggio, sono tenuti a fornire le informazioni richieste e a 
consentire l’accesso alle strutture ed ai siti interessati all’uti-
lizzazione agronomica ed oggetto della comunicazione.

4. Gli addetti al controllo redigono un verbale o relazione 
che viene inviata al Sindaco del Comune competente.

5. Ogni anno, entro il 31 ottobre, ciascun Comune tra-
smette alla Regione - Direzione Agroambiente e Servizi per 
l’Agricoltura - una scheda di monitoraggio in formato cartaceo 
ed elettronico contenente, oltre al numero totale di comunica-
zioni, i seguenti dati per ciascuna di esse:
- tipologia di frantoio da cui provengono le acque di vege-

tazione e/o le sanse umide;
- quantità di acque di vegetazione e/o sanse umide utilizzate 

agronomicamente sul suolo;
- sito/siti di spandimento e relativa superficie impegnata;
- caratteristiche dei contenitori per lo stoccaggio.

6. Le modalità di svolgimento del monitoraggio dei suoli 
e delle acque sono previste nell’allegato 3 del Dm 6 luglio 2005 
e dovranno interessare sia le acque che i suoli.

7. La Regione, con cadenza triennale, entro il 31 marzo, 
trasmette al Ministero per le Politiche Agricole e Forestali una 
relazione sull’applicazione della legge n. 574 del 1996, basata 
sui dati di cui all’allegato 3 del decreto ministeriale 6 luglio 
2005.

Per la predisposizione della relazione triennale la Regio-
ne del Veneto può avvalersi del supporto tecnico-scientifico 
dell’Arpav.

Articolo 11 - Sanzioni
1. Il mancato rispetto delle prescrizioni delle presenti 

norme tecniche comporta la limitazione o la sospensione dello 
spandimento da parte del Sindaco. L’inosservanza è soggetta, 
a seconda della gravità della violazione, alle sanzioni di cui 
all’art. 8 della Legge 574/96. Il Sindaco, in caso di mancato 
rispetto dei criteri e delle norme tecniche previste dalla presente 
disciplina regionale, inclusi gli obblighi per i quali non sono 
previste sanzioni ai sensi delle succitate normative nazionali e 
visto l’art. 8, comma 1, del Dm 6 luglio 2005, adotta i necessari 
provvedimenti per sospendere o limitare lo spandimento delle 
acque di vegetazione e/o delle sanse.

2. È soggetto ad una sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 258,00 ad euro 516,00:
a) chiunque proceda allo spandimento delle acque di vege-

tazione e/o delle sanse umide senza preventiva comuni-
cazione;

b) chiunque contravvenga alle disposizioni sulle caratteristi-
che dei contenitori per lo stoccaggio;

c) chiunque proceda allo spandimento delle acque di vege-
tazione con inosservanza dei modi di applicazione di cui 
all’articolo 7, comma 2;

d) chiunque effettui lo spandimento delle acque di vegeta-
zione e/o delle sanse umide non ottemperando al divieto 
o all’ordine di sospensione dell’attività.
3. È soggetto ad una sanzione amministrativa pecuniaria 

da euro 516,00 a euro 1.549,00:
a) chiunque proceda allo spandimento delle acque di vege-

tazione con inosservanza dei modi di applicazione di cui 
all’articolo 7, comma 1, salvo che il fatto non costituisca 
reato;



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 79 del 23 settembre 200844

b) chiunque proceda allo spandimento delle acque di vege-
tazione e/o delle sanse umide con inosservanza del limite 
di accettabilità di cui all’articolo 6. Tale sanzione può 
essere aumentata fino ad un terzo, in caso di violazione 
di particolare gravità del suddetto limite di accettabilità.
4. È soggetto ad una sanzione amministrativa pecuniaria 

da euro 1.549,00 a euro 2.582,00:
a) chiunque effettui lo spandimento delle acque di vegeta-

zione e/o delle sanse umide in violazione dei divieti di cui 
all’articolo 3.
5. Le sanzioni amministrative sono così graduate:

a) in sede di prima violazione, la sanzione da applicare è pari 
alla sanzione minima prevista;

b) in sede di seconda violazione la sanzione da applicare è 
pari al 50% della sanzione massima prevista;

c) in sede di terza e successiva violazione, la sanzione da 
applicare è pari alla sanzione massima prevista.
6. Ai sensi dell’articolo 8, comma 5, della legge n. 574/96, 

per l’accertamento delle violazioni previste nel presente arti-
colo e per l’irrogazione delle relative sanzioni è competente 
l’Autorità comunale.
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Allegato A

Modello AV1 

Modello di “Comunicazione di primo spandimento” 
Utilizzazione agronomica acque di vegetazione e sanse umide dei frantoi oleari 

Campagna olearia …./….
(ai sensi della DGR n.___del  __.__.____)

Al signor Sindaco del Comune di      

PARTE A 

Il/La sottoscritto/a 

Cognome       Nome       

Sesso M F Data di nascita       

Comune di nascita       Provincia    

Codice fiscale       

Domiciliato in 

Indirizzo       CAP       

Comune       Provincia    

Telefono       Fax       

In qualità di legale rappresentante del frantoio oleario 

Denominazione        

Sito in

Indirizzo       CAP       

Comune       Provincia    

Telefono       Fax       

C O M U N I C A  
ai sensi delle “Norme tecniche per l’utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e delle sanse 
umide dei frantoi oleari” (DGR n.___del  __.__.____), di voler effettuare lo spandimento su suolo 
agricolo delle acque di vegetazione provenienti dal suddetto frantoio. 

Comunica, altresì, che provvederà all’utilizzo delle sanse umide provenienti dal suddetto frantoio: 
SI  NO   . 

D I C H I A R A
consapevole che, in caso di falsa dichiarazione accertata dall’Amministrazione procedente, verranno 
applicate le sanzioni penali previste sulla base delle dichiarazioni non veritiere (articoli 75 e 76 del DPR 
445/2000) nonché le sanzioni amministrative previste dall’articolo 11 delle “Norme tecniche”: 

di essere a conoscenza e di impegnarsi a rispettare: 

i contenuti della legge n. 574/96 e del DM 6 luglio 2005 in materia di utilizzazione agronomica 
delle acque di vegetazione e degli scarichi dei frantoi oleari; 
i contenuti della disciplina tecnica regionale di cui alla DGR n.___del  __.__.____; 
le disposizioni igienico-sanitarie, ambientali, urbanistiche, regionali e comunali e quanto 
eventualmente previsto dal Sindaco del comune nel quale si intende effettuare lo spandimento; 
i contenuti della relazione tecnica allegata alla comunicazione. 

(luogo e data) (firma rappresentante legale) 

N.B.: la firma in calce alla presente istanza non deve essere autenticata se è apposta in presenza del 
dipendente comunale addetto, oppure se la comunicazione è consegnata unitamente alla fotocopia di 
un documento di identità del dichiarante (DPR n. 445/2000) 
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DATI DEL LEGALE RAPPRESENTANTE E CARATTERISTICHE DEL FRANTOIO 

Nominativo del legale rappresentante 

Cognome       Nome       

Denominazione del frantoio 

        

Sito in

Indirizzo       CAP        

Comune       Provincia    

CAP        

Telefono       Fax       

Tipo di impianto 
.....Frantoio a ciclo tradizionale .............................................

.....Frantoio a ciclo continuo a due fasi (integrale) ..................

.....Frantoio a ciclo continuo a tre fasi ...................................

.....Frantoio a ciclo continuo a risparmio d’acqua....................

.....Frantoio a ciclo misto (tradizionale/continuo) ....................

.....Altro..............................................................................

.....Potenzialità produttiva (t olive molibili in 8 ore).................

.....Potenzialità stimata di acque di vegetazione (in m3) ..........

.....Produzione stimata in sanse umide (in m3) .......................

.....Durata prevedibile della campagna oleicola (in giorni) .......

.....Produzione media annua di sanse umide non inviate al sansificio (in m3)...............

L’inizio dell’attività di molitura è preferibilmente prevista per il giorno:  

                     con termine il ................................................................................

Note:       

(luogo e data) (firma rappresentante legale) 
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PARTE B 

Il titolare del sito di spandimento 

Cognome       Nome       

Sesso M F Data di nascita       

Comune di nascita       Provincia    

Codice fiscale       

Domiciliato in 

Indirizzo       CAP       

Comune       Provincia    

CAP        

Telefono       Fax       

Posta elettronica       

C O M U N I C A  
ai sensi delle “Norme tecniche per l’utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e delle sanse 
umide dei frantoi oleari” (DGR n.___del  __.__.____), che sarà effettuato lo spandimento sul sito sotto 
indicato delle acque di vegetazione e/o delle sanse umide provenienti di cui sopra. 

D I C H I A R A
consapevole che, in caso di falsa dichiarazione accertata dall’Amministrazione procedente, verranno 
applicate le sanzioni penali previste sulla base delle dichiarazioni non veritiere (articoli 75 e 76 del DPR 
445/2000) nonché le sanzioni amministrative previste dall’articolo 11 delle “Norme tecniche”: 

di essere a conoscenza e di impegnarsi a rispettare: 

i contenuti della legge n. 574/96 e del DM 6 luglio 2006 in materia di utilizzazione agronomica 
delle acque di vegetazione e degli scarichi dei frantoi oleari; 
i contenuti delle “Norme tecniche regionali” di cui alla ai sensi della DGR n.___del  __.__.____; 
le disposizioni igienico-sanitarie, ambientali, urbanistiche, regionali e comunali e quanto 
eventualmente previsto dal sindaco del comune nel quale si intende effettuare lo spandimento; 
i contenuti della relazione tecnica allegata. 

Ubicazione del sito 

Comune        Provincia    

Sez. Foglio Particella Subalterno Ettari Are Centiare SAU CAT
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Superficie totale (ettari, are, centiare).....................................     ,  ,  ; 

Superficie agricola utilizzata (ettari, are, centiare) ....................     ,  ,  ; 

Superficie utilizzata per lo spandimento (ettari, are, centiare)....     ,  ,  ; 

Titolo di possesso dei terreni: 

proprietà  affitto  altro  specificare:       

Periodo di spandimento: dal       al       

Acque di vegetazione da distribuire sul sito (in m3):....................

Sanse umide da distribuire sul sito (in m3) .................................      

Numero di anni per i quali è previsto l’utilizzo del sito .................

Numero di anni attuali di utilizzo del sito ...................................

Anno attuale di utilizzo………………………………………………………….1° 2°         3°          4°         5° 

(luogo e data) (firma rappresentante legale) 
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PARTE C 

Il titolare del contenitore di stoccaggio 

Cognome       Nome       

Sesso M F Data di nascita       

Comune di nascita       Provincia    

Codice fiscale       

Domiciliato in 

Indirizzo       CAP        

Comune       Provincia    

Telefono       Fax       

Ubicazione del contenitore 

Comune       Provincia    

Volume complessivo dei contenitori delle acque di vegetazione (in m3)      

Tipologia del contenitore di stoccaggio 

Vasca coperta (m3)...................

Cisterna (m3) ...........................

Altro (m3) (specificare) .............             

Modalità di stoccaggio delle sanse umide 

Piattaforma (m3) ......................

Rimorchio (m3).........................

Altro (m3) (specificare) .............             

Caratteristiche tecniche 

In cemento.............................. ……………………

In bacino impermeabilizzato ...... …………………….

Coperto ................................... …………………….

Modalità di copertura................ ……………………

Altro (specificare) ..................... .……………………

(luogo e data) (firma richiedente o rappresentante 
legale)
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Allegato C

Al signor Sindaco del Comune di      

Modello di “Comunicazione annuale successiva” 
Utilizzazione agronomica acque di vegetazione e sanse umide dei frantoi oleari 

Campagna olearia …./….
(ai sensi della DGR n.___del  __.__.____)

(Modello AV1 protocollo n. ................. del .......................; Campagna olearia ...../.....) 

PARTE A 

Il/La sottoscritto/a 

Cognome       Nome       

Sesso M F Data di nascita       

Comune di nascita       Provincia    

Codice fiscale       

Domiciliato in 

Indirizzo       CAP       

Comune       Provincia    

Telefono       Fax       

In qualità di legale rappresentante del frantoio oleario 

Denominazione         

Sito in

Indirizzo       CAP       

Comune       Provincia    

Telefono       Fax       

C O M U N I C A  
ai sensi delle “Norme tecniche per l’utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e delle sanse 
umide dei frantoi oleari” (DGR n.___del  __.__.____), di voler effettuare lo spandimento su suolo 
agricolo delle acque di vegetazione provenienti dal suddetto frantoio. 

Comunica, altresì, che provvederà all’utilizzo delle sanse umide provenienti dal suddetto frantoio: 
SI  NO   . 

D I C H I A R A
consapevole che, in caso di falsa dichiarazione accertata dall’Amministrazione procedente, verranno 
applicate le sanzioni penali previste sulla base delle dichiarazioni non veritiere (articoli 75 e 76 del DPR 
445/2000) nonché le sanzioni amministrative previste dall’articolo 11 delle “Norme tecniche”: 

di essere a conoscenza e di impegnarsi a rispettare: 

i contenuti della legge n. 574/96 e del DM 6 luglio 2005 in materia di utilizzazione 
agronomica delle acque di vegetazione e degli scarichi dei frantoi oleari; 
i contenuti della disciplina tecnica regionale di cui alla DGR n.___del  __.__.____; 
le disposizioni igienico-sanitarie, ambientali, urbanistiche, regionali e comunali e quanto 
eventualmente previsto dal Sindaco del comune nel quale avviene lo spandimento; 
i contenuti della relazione tecnica allegata al Modello AV di prima comunicazione. 

(luogo e data) (firma rappresentante legale) 

N.B.: la firma in calce alla presente istanza non deve essere autenticata s è apposta in presenza del dipendente comunale 
addetto, oppure se la comunicazione è consegnata unitamente alla fotocopia di un documento di identità del dichiarante (DPR 
445/2000) 
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DATI DEL LEGALE RAPPRESENTANTE E CARATTERISTICHE DEL FRANTOIO 

QUESTI DATI – AL SECONDO SPANDIMENTO – VENGONO SOLO CONFERMATI: 
PERTANTO L’ALLEGATO “C” SI PRESENTA IN TUTTE LE SUE PARTI SOLO IN CASO 

DI VARIAZIONI IMPORTANTI 
Nominativo del legale rappresentante (solo se variato dalla precedente comunicazione)

Cognome       Nome       

Denominazione del frantoio 

        

Sito in

Indirizzo       CAP        

Comune       Provincia    

CAP        

Telefono       Fax       

Posta elettronica       

Tipo di impianto 
.....Frantoio a ciclo tradizionale .............................................

.....Frantoio a ciclo continuo a due fasi (integrale) ..................

.....Frantoio a ciclo continuo a tre fasi ...................................

.....Frantoio a ciclo continuo (a risparmio d’acqua) .................

.....Frantoio a ciclo misto (tradizionale/continuo) ....................

.....Altro..............................................................................

.....Potenzialità produttiva (t olive molibili in 8 ore).................

.....Potenzialità stimata di acque di vegetazione (in m3) ..........

.....Produzione stimata in sanse umide (in m3) .......................

.....Durata prevedibile della campagna oleicola (in giorni) .......

.....Produzione media annua di sanse umide non inviate al sansificio (in m3).............

L’inizio dell’attività di molitura è prevista per il giorno         con termine il       

Note:       

(luogo e data) (firma rappresentante legale) 
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PARTE B 

Il titolare del sito di spandimento (solo se variato dalla precedente comunicazione)

Cognome       Nome       

Sesso M F Data di nascita       

Comune di nascita       Provincia    

Codice fiscale       

Domiciliato in 

Indirizzo       CAP       

Comune       Provincia    

CAP        

Telefono       Fax       

Posta elettronica       

C O M U N I C A  
ai sensi delle “Norme tecniche per l’utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e delle 
sanse umide dei frantoi oleari” (DGR n.___del  __.__.____), che sarà effettuato lo 
spandimento sul sito sotto indicato delle acque di vegetazione e/o delle sanse umide 
provenienti di cui sopra. 

D I C H I A R A
consapevole che, in caso di falsa dichiarazione accertata dall’Amministrazione procedente, 
verranno applicate le sanzioni penali previste sulla base delle dichiarazioni non veritiere 
(articoli 75 e 76 del DPR 445/2000) nonché le sanzioni amministrative previste dall’articolo 
11 delle “Norme tecniche”: 
di essere a conoscenza e di impegnarsi a rispettare: 

i contenuti della legge n. 574/96 e del DM 6 luglio 2006 in materia di utilizzazione agronomica 
delle acque di vegetazione e degli scarichi dei frantoi oleari; 
i contenuti delle “Norme tecniche regionali” di cui alla ai sensi della DGR n.___del  __.__.____; 
le disposizioni igienico-sanitarie, ambientali, urbanistiche, regionali e comunali e quanto 
eventualmente previsto dal sindaco del comune nel quale si intende effettuare lo spandimento; 
i contenuti della relazione tecnica allegata al Modello AV di prima comunicazione. 

Ubicazione del sito (solo se variato dalla precedente comunicazione)

Comune       Provincia    

Sez. Foglio Particella Subalterno Ettari Are Centiare
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Superficie totale (ettari, are, centiare).....................................     ,  ,  ; 

Superficie agricola utilizzata (ettari, are, centiare) ....................     ,  ,  ; 

Superficie utilizzata per lo spandimento (ettari, are, centiare)....     ,  ,  ; 

Titolo di possesso dei terreni: 

proprietà  affitto  altro  specificare:       

Periodo di spandimento: dal       al       

Acque di vegetazione da distribuire sul sito (in m3):....................

Sanse umide da distribuire sul sito (in m3) .................................

Numero di anni per i quali è previsto l’utilizzo del sito .................

Anno di spandimento...............................................................

(luogo e data) (firma rappresentante legale) 
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PARTE C 

Il titolare del contenitore di stoccaggio 

C O M U N I C A  
che:

quanto è dichiarato nel Modello AV1 è invariato SI  NO 

se si è barrata la casella NO , indicare le variazioni 

Note:       

Il titolare del frantoio 

C O M U N I C A  
che:

quanto dichiarato nella relazione tecnica allegata al Modello AV1 è invariato SI  NO ;

se si è barrata la casella NO , allegare la relazione tecnica integrativa. 

(luogo e data) (firma rappresentante legale) 

Il titolare del sito di spandimento 

C O M U N I C A  
che:

quanto dichiarato nella relazione tecnica allegata al Modello AV1 è invariato SI  NO ;

se si è barrata la casella NO , allegare la relazione tecnica integrativa. 

(luogo e data) (firma rappresentante legale) 
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Allegato D

Modello RT 

Notizie e dati da inserire nella relazione tecnica di cui all’Allegato A 
Utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e delle sanse umide dei frantoi oleari 

Campagna olearia …./…. 
(ai sensi della DGR n.___del  __.__.____)  

A. Identificazione del sito oggetto dello spandimento

Identificazione del sito. 
Titolare del sito di spandimento. 
Identificazione catastale (foglio di mappa e particelle). 
Superficie totale e superficie utilizzata per lo spandimento. 

B. Cartografia

1. Corografia su CTR a scala 1:10.000 o di maggiore dettaglio riportante: 
a) l’indicazione dei siti di spandimento il cui perimetro deve essere evidenziato in rosso; 
b) l’ubicazione dei pozzi pubblici e/o privati ad uso potabile (non di uso domestico) e  delle loro aree 

di rispetto (salvaguardia: 200 mt dal centro abitato e degli eventuali pozzi privati ad uso potabile 
nel raggio di 200 metri); 

c) l’indicazione delle abitazioni non riportate in cartografia e relative aree di rispetto. 
2. Estratto di mappa catastale, riportante: 

a) l’individuazione delle particelle o loro parti costituenti ciascun sito di spandimento con area di 
utilizzazione il cui perimetro deve essere evidenziato in rosso; 

b) le caratteristiche pedogeomorfologiche, idrologiche ed agroambientali di ciascun sito come indicate 
nella relazione; 

c) la vulnerabilità ai nitrati di origine agricola ed ai prodotti fitosanitari del sito di spandimento, ai 
sensi degli articoli 92 e 93 del D. Lgs. n. 152/2006. 

C. Pedologia.
a) pH;
b) stima della capacità di accettazione delle piogge (ritenzione idrica WRC) (fare riferimento alla 

“guida alla descrizione dei suoli in campagna e alla definizione delle loro qualità” dell’Istituto 
Sperimentale per lo Studio e la Difesa del Suolo di Firenze, escludendo le classi “bassa” e “molto 
bassa”);

c) stima della conducibilità idraulica satura (stesso riferimento e stesse esclusioni del punto 
precedente). 

1    Geomorfologia. 
a) Specificare se il terreno è pianeggiante o in pendenza (definire eventualmente la percentuale di 

pendenza) e descrivere dettagliatamente le relative sistemazioni idraulico-agrarie, riportando, ove 
presenti, le dimensioni dei terrazzamenti. 

2 Idrogeologia e Idrologia. 
a) Ove presente falda temporanea: specificare la sua profondità (profondità del piano di campagna 

della prima falda); 
b) profondità dal piano di campagna della prima falda permanente; 
c) ove presenti corpi idrici lungo i confini dell’appezzamento, indicazione della loro denominazione; 
d) bacino idrografico di riferimento; 
e) Consorzio di Bonifica competente per territorio. 

3 Agroambiente.
a) Se colture in atto, indicarne la specie. Nel caso di colture erbacee, specificare se si adottano 

rotazioni o avvicendamenti colturali; 
b) nel caso di terreno non coltivato, specificare le motivazioni. 

D. Trasporto e spandimento

1. Denominazione, indirizzo, telefono, fax della ditta che eseguirà il trasporto; 
2. denominazione, indirizzo, telefono, fax della ditta che eseguirà lo spandimento per l’utilizzazione 

agronomica; 
3. capacità e tipologia del contenitore che si prevede di utilizzare per il trasporto (sono esclusi i contenitori 

aperti);
4. modalità di spandimento. 
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Allegato E

Modello DT

DOCUMENTO DI TRASPORTO ACQUE DI VEGETAZIONE E SANSE UMIDE 

Numero 

ESTREMI DELLA COMUNICAZIONE AL COMUNE 

Numero di protocollo: 
Data:

Azienda produttrice acque/sanse; Legale 
rappresentante Ragione Sociale o Timbro 

Azienda destinataria acque/sanse e legale 
rappresentante 

Firma:

Luogo destinazione spargimento Data e 
Numero

progressivo
intervento
giornaliero

Comune Provincia
Natura effluente 

trasportato 

Quantità
trasportata per 
singolo viaggio 

(tonn. o m3)

Trasporto 
Spargim. 

T / S 

Ditta incaricata del trasporto – Ragione Sociale 
Ti b

Mezzo di trasporto 
modello targa

Firma del trasportatore: 

Ditta incaricata spargimento – Ragione Sociale 
Ti b

Mezzo utilizzato per lo spargimento (*) 
(*) da compilare solo in caso operazioni di 

spargimento modello n. matricola 

Firma dell’operatore: 

Documento di trasporto delle acque di vegetazione e delle sanse umide  conforme alla DGR …. n. . 


